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E VARIETÀ APPUNTI 

Il card. 8erlolomeo Mezz vacca e lo scisma d' occidente 

L del rd. B rtolomeo Mezz cc fin r n n e 

Bartolom'o n cqu 

Z na, de' C ri endi 

gli tudl gIuridIci, 

p rte ch li 

(I) Il nom~ d~lI. m.d,~ trova I ondle lo nell' .Ibero elll'al .. 1(0 .Idl. f m' Ir 

vacca c .. mp.1 lO dal C Ifall pr o la Blhhote a Ct>rnun le di Bol" na 

tt 

1 ua" 
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1 369 (I). Il 20 dicembre l 363, mentre ra a,ncora tudente in dITitto 

civile, fu emancipato dal padre in ieme al fratello Pietro (-). el 1371 
ottenne una ott dra di diritto canonico; ma il uo nome Don figura tra i 

Lettori dello Studio nel Repertorio d I Mazzetti, nè in altre opere. Parmi 

tuttavia che la notizia non po e ere m sa in dubbio, poichè si legge 

nelle i truzioru per il governo della CIttà dI Bologna emanate d p pa 

Cregono I nel l 371. Il notevole documento fu pubbl'cato dal Thein r (), 

ma col nome errato; poichè invece di Bartholomeus de Afe:.=aL'achis vi i 

legge: de M zanath, . h-n tre nell copi d I Roncom () l nollzl è tra-

cntt come . egue: Dominus Barlholomeus d Alc:.:.avaehis legil librum 
il cl Clem nlinarum cum salario in anno libr 50 
Ed eonf rm dI ciò lo troviamo negli crutmll d gli e-ami in diritto 

civile e canonico mpre pr ente fino al 1374; poichè nel 1371 e minò 'n 

dmtto canonico Ub IdlOo di Cc mhio d Firenze e Iacopo d ' Prign chi, 

ed a . tè 11 laure m dmtto ·i 11 dI I c po r 101. el 1_ 72 fu tr h 
amo atori dI P tro d, \' I ntmo, 11' nt d, i mano, Cr-iur.o d 

lerno, Arnoldo dI Rog tr, r: tOfOTO di I olò rom no, Bartolomeo d 

M • c h o nti d 11, R n , Roberto d BudriO e I copo 

I ure in diritto ci, Ile dI 1 tt o 

p rmigl no, e nomlOo uo rOCUT tor frate \nlonio d 

I rno p r pr Beltr.1m d Bro ano. Il 26 no-

\' mbr 1373 I 
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Il nalizi, e in un giorno di f ,nella chiesa di S. Domeruco, con grandi 

Il cerimonie ed onori ne impose uno sul capo del vescovo Filippo, e l'altro 

CI.U quello dI m er Bartolomeo. Po Cla, udita la m a, con grande 

I( trionfo li accompagnò alle loro abltazlOni H. 

n Card. Mezzav;cca rimase a Bologna finchè nel 1376 fu eletto Ve­

scovo di Rieti; ma poi nel 1380 rinunziò a tale dignità. continuando 

denominarsI 'empre il Cardinal Reatino. 

Dopo che Carlo III di Durazzo ebbe occup to li regno di apoh col-

\' aIUto del pontefice Urbano 1. questi inVIO per uo amba ciatore 11 C r­

dinale Mezzavacca con altri due Cardinali al re di N poh. perchè. come 

aveagh prom o in corri pond nza dell' aiuto pre t togh. ced e il Ducato 

di pua e di malfi.1 uo n:pote F ranc o But 110. 1 rlo l I 1 f c \ 

11 orda. e non er di po to conc d>re qu nto del;ider Il p P • Il 
naie di S Ciriaco ost ne a le ragiOlli di Urb no 
t neva una i di m 1.1.0, mentre II rdin 1 e tino tro\ v 

prete l'di papa. e non pre la 'a i a con 19h r il r lo 
ad un giovina tro p rduto nelle mollezze e nel lu o. cOlltn-

buito a eredItar il p p to, 
Rltorn ti Roma gli Itri due C rdin. il 

il Card Mezzav, c , rima~e 

che, condo II '1 'mbourg () 

Urbano VI. ,dir, to pl"r 1 
Reatmo, del bero di ottenere colle armi \' 

ebb ne l'i 
1383. com hl' merc 

volta di N poli. ove dimorò p r qu \che tffllpO. 

tra ferì a 

già fino dal 
cca, Que h. m ntre ra 

rana t nutl d \ C rto rtolino d 

pr curatore nel1 curi rom, n,. cercarono nelle teon t loglch Il modo di 

liberar idi giogo che loro embr v, in opportabil . F ur no c Il Jl t d 

qu tioni. o propo izioni. nelle qu h i hied a, fra Itro. e. qu n 
p; p fo se negltgente n I governo dell chie • o i regg frenilt ment • 

cnza Il con igllo d i rdin li. f e leCito que ti di n mm r It un cur t r 

(I) H,/oire Ju granJ I h/.me J' <JcclJ~n/, J, 108. 
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Fu allora che il Card. Orsini venne bisbigliando a\1'or"" h' d 
h 

. . ~"c IO I Urbano \ I 
c e co piravasi contro di lui, 

Sei Cardinali. che aveanlo con ighato d'andare a N l' fu " apo l. rono 
Impngl~nah m una pro10nda e buia ci tema nel gennaio d 1 1385. Second 
T eodonco de m (1) ch f t t' 'd" o • e u ImOnlO I que ' h avvenimenh. tutti quei 
prelati erano per one di pecchlata probità e di molta dottrin L t ' 
dello .ci.ma d . l . o OTiCO cme e crudeltà comm e d I pap • riprovandole de-
gno 1m nte. 

, TlV l rdell () ch il ard, Iezzavacc, pavent to dali _\e-

nta del/pontefice, fuggì egret mente d A,ignone, pres o l'antip p çIe­

m nte \ II. tanto piÙ eh , secondo Agnello Rù\t'nn te, ;\\ a f tlo p rte 
d Ila conglur, contro Urb no VI. La notizia è in tt~ . h' l febb . d l u, pOIC e ne r IO 

13 5 Il rdm l Re- tino era mpre poi di l'' 1 I e a rIvev g I 
Anzi ni d I d B l l . . lune I o ogna tre- Il re. dal 24 al 25 m rlO 13 S, 
ch tro\ no ID un eod ce ckll IblJot ~ omun le di Bologna, e che fu-
r no pub be. t d I u rl nd (), u 

col ri de II OrribilI tormenlI f tli ublre 

ro I con lur di cui il p p cr \ II e lpe\ol' E l' . b ' I. g l • me 
r .no \ I. medi nt I più crude-li tortur~, ve tr pp to ad r-

dm il qu t lonf lon; h cioè vr bb ro oluto 

d'Itri d IIttl! (l (' 1\ r ID il. f rlo 

gn rlo i o cl tI dIr l pl II; d 

J tlo p, P . 

Qu e ~ 

pot' f r conf 

e 

p n te, 

d 1\ 
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sciocco pontefice. mediante benefizi. si sia procurato l' ade ione di alcuni 

nobili. pure non potrà nuocere al re. 
In un proscritto lo tesso Cardinale dava notizia di una grande battaglia 

avvenuta sotto Nocera. nella quale il re di Napoli a ea per tre giorni a e­

diato il ca tello. al quarto gIOrno i Conll di SantO Agata e Ca erta. con un 

centinaio di per on • co tretti dalla fame. aveano dovuto fug re Scaffati: 

ma anche qui furooo a (diati. si p rava in un buon ItO. 

Come di fatto avvenne: poichè :l 2 marzo il rd. Iezza\' cca dav 

notlZla della r a del ca tello di Scaffali. ave f cero prigiomero pure Il 

nipote d l papa. 
"N c'mu5 nune (egli continuava) quid fatuitati dictu pontif -. PO"t 

CI capt on.m d lecli ran l c ui. pro qua d p rt m t nt c d ,en r t !n­

« aniae. premedit tur et cogitet n. 

Que te lettere ci ma tr lno • bb;l.lanza 

bano I il ardo lezz v cc • che n Ilo t 

ad altri tre Cardinali. 

B luze (). nel: qu le d pian v 
di prezzando i on igli d i ardin li. ave comm 

d t t bili. e nello st o tempo nollfic. v. no di er i oltr 
del p pa. non potendo .enz. grave offl a di Dio. e rimar o d Il loro co-

cienza. tollerar IÙ oltre i uoi d te te bili co turni , l· ort \' 100 

ltrdt nto tutti i p poli lui ogg tti. d ggiulIgt\'. no ch fr brcvt 

bero nlornati a Rom p r d Ilb rare circ I nrn d pl\l opportum 

Urbano 1. ("d ndo l'mutllIt d li sforZI p r 

che ognor piÙ lo tring \'a. Il 7 luglIo 1 8S. d po un 

do i di tra i ,ndmali pn ionil'Tl. potè raggiu 

da Bari lo condu ro il 1 ina. indi to 

ardin li P leo da Pr.)I.) rdID:\le di R 'o IIn • 

Pietram I lo bb, ndon rana. (er ando rifu IO pr 

non d 

00\ 

Avignon • 

pari nza dtl p 

p p Urbano 

ri,e Il 

p:\ da oc r , I 
1. e poco d po l. 

n ro agli AnZiani d\ Luce. 

non mi • noto; 

credo eh \\ 

Uì\ morte •• l 'e'nut 

rchè f \ ID t 

(1) l',1M pop", unI ,enlonfll {l/m, VoI. Il. col 

fu 

o 
n-

Irtu. 

d 
d 11 

loro 
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concittadini. che dal defunlo pontefice erano tati carcerati per es 'ere tati 

falsamente accu' li di ade ione al Card Menavacc 

Narra il C nlelorio che alla morte di Urbano VI alcuni Cardinali. 

radunatt I nel ca tello di Luzzara. tratlarono di eleggere papa il Mezzavacca 

per mo trare la loro disi tima ..-er o Urb no I. 
Al quale il 2 n bre 1389 ucce Bon' fazio L . che nel pnrno 

anno del uo pontificato, pprezzando l \IIlù cl i menll d I C.udm le 

Mezza'oacc • e riconOoc ndo Il torto che gh l'I t to fatto, lo r lItui Ila 

dignItà cardmahzi • Lol tilolo di S. M rtino I 1\10nh. e gli ffid I leg zioni 

di Cenov e dI \ Iterbo, Il 3 dlcembre 1392 era nonico dI S, Mari 

1\1 gglOre. dI S olomb. no. dI hna della PIeve dI enlo e di . CIO-

v nni in Peuceto. 

P lIegrino Ze rnbeccari. che. molto probabdmente. 'oe. trett micizia 

col l\1ezz nel t mpo ch Bologn L ttore di diritto c no­

glu hZI. eh gli er I t re a. e 
uo prolun lo Ilenllo dur nle le p . te 

nino. non I r 11 gr 

ID un ua 

tr 
ere t lo prom o d Urb no VI notaro della 

on \ re m I ercii to qu \l'ufficio. preferrndo 

piutt to h l ben \olmla d I ard o I l~z.z.a cca 

uo li II . per he. t': f n-

m Imol . od 

Itn 

d • qu d. fu r ( 



- 40 -

Roma nel 1423 e familiare di papa Martino V n t'l 1420. gran cameriere 

della regina Giovanna II di Napoli e uo luogotenente nel 1419. 
Ammalatosi a Roma Il Card. Mezzavacca il 28 luglio l 396 d ttò il 

suo testamento. in ùna camera della Ba ilica dei dodici apo tali. alla pre nz 

di Paolo Calori mooene!e Lettore dì astrologia. filosofia e retorica nello 

Studio bologne e dal 1386 al 1397; di Bernardo di Pietro da Moglia 

segretario del testatore. e di altri. Il Card. Mezzavacca voleva e ere epolto 

nell chiesa di S. Maria Maggiore della neve in Roma. mn nzi all'imma­

gine della Madonna dipinta da S. Luca. come wenne. e fu app t l 

uo sepolcro la eguente in rizion : 

Nel uo te tllJll nto l Clav tutti i uoi beni dI Il'er cht p lern 

tt'rna. come purt' quc Ili nce uh d, B rtuccio dII\.I In lo 

legato te tamentario d l 19 luglio 1394-, c P 
di er Dino 1ezz v cc 
le ue nipoti Lipp e i,. mogli di Cio lnni 

rim te vedove. pote ero continu rt' d bit re n 11 
l parrocchia di S. M, rtino dell' po a. onfinilnl 

ate ta c ch non do eva' l un modo e re 

nell' ttu le VI B Ile Arti, dove un It'mpo 

dt'tla: Pori, d 11 P,gli. o TOrTt' otto dI rlino. 

dei Mezzav cca. p r re t. t di p. dron nza dI qu t 

d l t'n to di BologTl. fu ctdut. Il med 1m . pt'r CUI 

M donn con al uni r \ I pur 

dei Mezz acc. coli t"gU nte in rlZlon 

I RDI 

(I) La da' ..,mb,. _or I., le lÌ) Il l lu 110 13 • 
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che fu levata nel 1841 per abbellire ed allargare la via ave sorgeva ('). Nel 

1584 Il tratto di via. che dal \' altane dei Mezzavacca arriva -.Ua la Larga 
. di S. Martino i denominò lo Stradello di M (!JSer Bartolomeo M e;;;:avacca. 

Al Cardinal Mezzav cca pparteneva pure una parte della torre A i­

nelli. per leg lo te tamentario di Bertuccia di M inetto S badini del l 9 lugho 

1394. Il 2 ottobre 1398 Pa io ed Andrea Mezz v cca. quali I~atarii del 

ardo Bartolomeo. vendettero l Comune dì Bologna. mediante er Villentino 

di Frane o Papazzoni. due delle tre p rti di detta torre, con tutti i dintti 

ad es a a p, rlenenti. come pure una c a otto l parrocchia di llch le 

de' Lepro'etti. pre o l vi pubblica, Prenci 'alle e Sta io del fu B rlolom o 

tracci ioh. pre o i u c badmi anne Cozz mi. 

col consen o dt"gli Anzi ni. dd Conf lonit'r • dI Berta de' Boogiov nni 

priore e di Ciov nni Or Iti difen art' d ll' ..ert', per l omma di 400 lir (-). 

Oltr l tr l tt re ccennat. n n \tra cr tto ci è rim to del 

ardo Bartolomeo l l LZ v cca. poichè egli n 1\ v confu o on quel B r-

tal meo d 010 n . che fu Dottor di d rt't, ti. Auditort' di Rot e n l 

1374 eletto V 

r-

R n ti. 
L F 

T eltl\mt'nto del C rd. Bartolomeo Mezz vacca 

Dno D . J u hro \I mlll IRI 

. . . . .. .. . . . . 

1[1'\1 ln 



42 -

per Iitler.s poslolical prelah D N. papae lellamenli faciend. plenariam facuhalem, proul 

ID htleris aposlolicil luper hoc confeetil pieniul conlinelur, luum nuncupalivum lellamenlum, 

quod a iure d.c.lur s.ne Icriplil per me pub1icum nolarium inlralcriplum fecil l'I facere 

procuravil in modum qUI equ.lur IOlrllcnpluIII . In prim .. inler cae lera quae in ip o Iella· 

menlo rehquil volenl declarare l'I aperte pronunrill1e senlum 'p iUI in hac causa hUlulmod. 

Icilmalil elc . 
lIem lub equilur, polI hUlulmodi decl.ralionem in eod m lellamenlo in hil verbi 

lublequitur inlrl criplum contr clum univers.le, qu.nlum vero ad 'pa'UI le 1.loril aOlmam 

peccaI il pl~nam a divinaI' miscricord •• egeDam ipso DI'O crI' lori IUO l'I Domino NOltro Jelu 

Chrillo eam quibUlCumque p.il I.crimil potu.t hum.lI.me IIb. gr.I • .., l'I milellcordlae luae 01 UI 

dereliquil, corpus ero luum cum luperveDiente morII' relolv. contilJf"ril, d.m.tli volu.1 a( ud 

ecclesiam l. Mariae Maiori ad N.vel •• nle imallloem NOllrae DominaI'. qua m Bealul u al 

d.c.lur dI'pIO ille. 
Quaolum vero ad bona mob.ha et immobil.a, ac iura ad • lum d Cardinalem leslalo.em, 

lam u: luccellione pate. n quam m.terna. et ex le I.meoto quoodam Be.luti. de • al1n. 

de BoooOl ... bi d bila, leu ad ip um d CardlOalem quomodohbel l,,"ct.nl1. m c ••• lal Bo­

non ... c eiulque d.ocell l'I d. Iflclu l'xIII nl1 , d •• t el dedarando aOlmum luum volu'l el 

mlnd viI ac reliqUlI b n IU I m p teroa, qu.m malerna, qu m dommI qu nd . Bertulll, et Il,,a 

pred.ct •• ure le l. Pax.o l'I ADùreae de Mezavachll IUII on aneuine .. 

hac cODd.tione aueta, quoù In C.IU m quo Lipa Joannll et G XI I nJ.ue d . 
Ludovicil de Bononla. usorea et q P In de Mna achil ,mAnI l'IU clem I lalolll 

ac neplel lellatoril pred.cti, ambae deveni,enl. vI'I 1pa8,um ahe.a " Hnuel ad Idu.t I m. 

l'I IO v.duil le quoad vixennl, vI'I earum ahera viunl. ,cl ad teml'u remanere ellenl, 

.ul vellel. reliqull l'il. vI'I .ltera el1um, Ilbe,e l'I e p .. Jlle hab.lali nem l'I c"mDlodulO 1.1.1-

tal10nil cuiusdam domul luae pOlllae In civllate Bononiae. in paro hl. I 1art,ol d I P sa. 

iusla rem d. Andre e de 1euvachi. IU la vial pubh al a luLul p 'I1Lul l'l ah u I 

confiDI' , li qui lunl plurel. vel .. rlo'e. 10l1enl quol.en 'ps l. ti ea,um ahe" alu v.dU.l Il 

adveneril, et p'o 1010 l'O tempore quo in v.Ju.1 Ilare volu rinl: 

hu.ulmod. vidUllal. , vI'I iplil, .ul ahera e rum in vlllu.1 le hu.u 1110 h l'll. lenl.. "I 

ad aecunda vI'I ah. vola matrimoni al •• IraDscunhbu. el.h, e rum Iran unle, lune 

l'O ca U domum huiulmod. ad rOIJ m Pu.um et Andre m, aul .. ,um h , la el 

IOrrl I. bere ,eve,lalur. Il lamen quod ,pli PUIUI l'I I DJ 'l'al, '1'1 alte. corum, aul • 

heredel l'I IU ce ore. d.dam domum nullo modo. null qu u, ( 

vel ahqUlbul vende,e, d. "ahe,e, u m al.um Iran lerre quovlI moJo u qu IUlI 

diclae neplrl IU advi l',inl, u ahI" e rum adv.lltlll: "J emper domu '1' , .. m ne I 

obl. ala pro ob""rv.l.one ordlOal.oni l'I volunlall., l'I lupra • la. m IU v.Ju.1 I .. '1 I rum, 

vel .1t~lIIn ea,um, p,oul IUpellU elI .. p' .... um. 

lIem prel nle, uppl.c nl .bi Bontl cio .nl. 1.10 I m.h.ri .. I iplUII dom.n 

lesl.lo .... quoJ con .duall lempolllul qUlbul l'i ".v~ral habe,el 

mencl lum, p,e! lUI d. rJ.n 1.1 I I.lor Jisll quod, conIi l , III 

IO ma n quanlllal pecuni.... ti oluil el rehqu.1 e.d~m qu cl 
I b, nlllm 80r n •• un. 

In omn.bul aul~m 1111 el 110 uh bODlI IU'I mol"hbll el '01'" b.h!>u •• ,ullbu. I. \lo-

Dlbul p'" .. nllbu el lululIl uRlv~'sal~. IIbi ha .. ,ed le 

I .. fb.o. dc, El hoc Iuum ulhmum lr'lameolum, .. l i ~Ic. n • ~I • 

cl. lunl haee Romae, in calU~ra palalll B .. I. ae du Je,.m al Cl lolOlUm, ul. (.eI IU 

dommul ,dlrlal .. lelhlor ,aeel'al IOfi'lIIUl, p,uenllbu Hn' 1"I.Lu el .~I.. • li 
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Anlooio de Ali.and,ia D. N. Papae puen.lenl.an", eg'eaio a'"um l'I med.cinae Doclofe ma­

glllrn Paulo de Calo llll de Mulma. d. Anlonio de ala, maglllro Be.nardo q. ser Petri 

d.lla Rrlo,ichd, qUI un m'cum ~olallo mira cllplo de lellamenlo huiusmor.li rogalu. exlIlIl 

quoad hu il!,modi ed.clum pr ... bilero Aodr .. a Lau,enlll de Civ.lale Ca 11'111. Golel ido RodaI' 

elenco coloDl~nlll dioceail, lacobo Ferr nl1l el loanne ler lacobi Beli de Bonooi el plullbul 

ahil lesllbul .d premi vocali. _Jh.bltll et rog III. E O ValenllDul aDII de Vlle,b.o pubha 

apo lolica auclonl le nola"ul. p,cf li ue Rev Dommi DD. ard'n h. lellaloll, "ba et ae­

c,el riul. premI I omllll.1I1 el ! ogllh dum Il pe, l,eI lum d . C.,dlOalem leslalo,em agerenlur 

et fier .. nl, una cum pren, mmal. l.sl.bul presen. fu., ~aque i 6dd.ler 6en, ,.d., et auJlv" ac '0 

nolam recepi •• d "qu l. IIC I arI. ul m le lamenll manu mea proplla SC1I1 " ubau . 1 el IO 

hanc pubLcam lo,mam ,ed '. 'gnumque m um IO 6ne apI' u. conluelum. UII cum lub­

c,ipli o~ IOlra. IIpl. m • III Hern_,d. OOt.," r lIali el ' .. qu'"11 ID 6d.m ~l I I mon.um pre­

m' lo,um. El ego Be.n rdu q . m ~lJtll Pel" de Rclollch. de Boooma pubhca. 8 tohca el 

.mp. el comun •• 8 >Il auclollial noi IIU l'reI IIqu Rn. D ard,nahl IC llb el seer .. I., us, 

pr~m' ia oom.bul el IInllul.. proul .upr '. r e, l'rei tum D Ca,dmal m 1 .. 1 " er~ntu, d 

6 reni, una CUOI prdalo m • 1.0 V lenllno n tallo et allll I 'hbu lup.a J.(I'I IOtcrlu •• e qu 

.c 6 Il v.d. el aud"i . Id oque hu c pa'heula le lament. lamqu m ab '1' " Ic.1 I 'e r alae 

e ore propllO el 'eqUI ,Iu me h. ub'r u .n 1I1n V lellim. nomlDe el 110 m nu P' n 

lubl "P" .,1 J 1.11.1, VI, Il ""OIqu meuOl n 1.1 lum cum n mme 1"01'"0 apIolu •• In fide m 

el lCII.moDlum I 'l'm. rum 

(B.bl. nl>. d. 801 n., .nl. HO. n. 2l) . 

Un rapport I Convention. Rologn en l'An III 

l ' higinn 
, 

touj térn i~n 
, 

ul nt I nl de . . 
IO • m ur non m 

bi nv iII ne mi un i gr nd indulg n e qu Je me /I qu ' lui eli o r 

les quelque p r graphes qu J d'un d cum nl qUI f il p Ilie 
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